
Cari parrocchiani, 
in questa Domenica abbiamo da 
condividere la grande gioia delle 
famiglie che presentano i loro figli 
per ricevere il Battesimo. Non è 
una festa privata ma di tutta la 
Ch iesa . Tu t ta la comun i tà 
cristiana è invitata a partecipare. 
Non sto parlando solo del rito 
seppur essenz ia le. Non s to 
dicendo che più siamo più la 
festa può sembrare solenne. La 
forza di questo sacramento è 
esclusivamente la presenza dello 
Spirito Santo, senza il quale non si 
dà né vita né Sacramenti. Sto 
dicendo che tutte le persone 
battezzate che formano la 
comunità cristiana in forza del 
loro Battesimo sono chiamati 
come adulti corresponsabili della 
generazione alla fede di questi 
figli. Mi direte: "Ma io cosa 
c'entro? Non servo a lui. Non sono 
n é p a r e n t e n é a m i c o . V i 
risponderò: "Siamo solo servi inutili 
ma il lavoro che abbiamo da fare 
è utile e tornerà utile a questo 
figlio che crescerà". Il mio essere 

cristiano oggi, il mio contributo 
alla comunità cristiana, a partire 
da una preghiera che nasce da 
un sentirsi parte comune, un 
unico corpo è fondamentale. 
Questo ultimo arrivato non cresce 
come cellula separata da un 
organismo vivente. La presenza 
d e l d i a c o n o d o n L u c a 
quest'anno è un'altra grazia che 
ci aiuta a riflettere sul significato 
dell'essere servi inutili di cui parla 
Gesù nel Vangelo. Non possiamo 
certo valutare una persona 
consacrata a serviz io del la 
comunità cristiana pesando i chili 
di patate o di uva che raccoglie. 
Proviamo a capire allora che 
cosa significa servire. Non è 
anz i tut to metters i a l l 'opera 
cercando un utile. I risultati  
immediati nell'educazione non 
fanno parte del lavoro di genitori 
e insegnanti. Il lavoro per il Regno 
di Dio è utile ma non per farsene 
un vanto. Fa crescere la certezza 
che i doni di Dio sono gratuiti. 
Cioè sono dati con amore e per 
amore senza secondi fini.

LUNEDì 

7
Beata Vergine Maria del Rosario 
8.30 Messa a Berbenno def.DeCensi Fontana 
17.30 Messa a S.Pietro def.Ladiana Giovanni, def.di 
Anita bianchini 

MARTEDì 

8
S.Felice, primo vescovo di Como 
17.30 Messa a Spinedi per l'evangelizzazione dei popoli 
17.30 Messa a Polaggia def.Rino Crotti 
20.30 Rosario Missionario a Pedemonte

MERCOLEDì  

9
8.30 Messa a Berbenno def.Tartero Salinetti Scarafoni 
Decensi, Meraviglia Pietro e Dario 
20.00 Messa a Monastero per i missionari martiri

GIOVEDÍ 

10
Beata Vergine Maria Madre della Misericordia di Gallivaggio 
17.30 Messa Postalesio S.Martino def.Olimpia e Enrico 
17.30 Messa a Pedemonte 
20.30 in oratorio a Berbenno condivisione della Parola 
di Dio della Domenica 

VENERDÍ 

11
8.30 Messa a Berbenno def. di Catelotti Maria 
11.00 in oratorio incontro volontari Caritas parrocchiale 
17.30 Messa a Regoledo def.Bormetti Bardaglio 
19-21 incontro in oratorio ragazzi/e 2004-2005 
20.45 incontro genitori 2009-2010-2011

SABATO 

12 
17.00 Messa a Spinedi per i missionari martiri 
18.00 Messa a Berbenno def.Mazzucchi Giampiero 
Decensi Felice, Serafino e Maria, 30°Adolfo Zucchi, Virginia 
Dassogno

DOMENICA 
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9.00 Messa a Polaggia def.Fumasoni Angelo e 
Giuseppina, don Gianfranco Moncecchi 
9.30 Messa a Monastero def.parroci e suore 

10.00 Messa a Postalesio def.Franco Bianchi 
10.30 Messa a Berbenno per la comunità  
11.00 Messa a Pedemonte def.Scherini e Fontana, Forenzi 
Giuseppe, Costantino, Mondora Alma 
15-16.30 incontro chierichetti oratorio berbenno 
16.00 Berbenno B.V.Assunta preghiera di adorazione 
Ora di Guardia

Ottobre 

28°del 
tempo 

Ordinario

366 44 34 140 Oratorio-Ufficio parrocchiale. Per intenzioni S.Messe e 
certificati lunedì e mercoledì in via Conciliazione,294 ore 9.00 - 11.00  

SITO: oratorioberbenno.it  MAIL: info@oratorioberbenno.it 
d.Feliciano Rizzella 338 17 00 937; parroco; feliciano.rizzella@icloud.com 
d.Piero Piazzoli 334 95 47 080, collaboratore 
d.Annino Ronchini 349 47 76 507, collaboratore; anninor@gmail.com 
d.Lorenzo Salinetti 340 79 17 197, collaboratore fidei donum

Newsletter della Comunità pastorale delle parrocchie 
Berbenno di Valtellina, Monastero, Pedemonte, Postalesio

27° Domenica t.Ordinario

SIAMO SERVI INUTILI

S.Giovanni 
XXIII, papa



Domenica 6 ottobre Sacramento del Battesimo 
ore 15.00 chiesa parrocchiale di Berbenno:  

Melissa Bagiotti, Edoardo Bombardieri,  
Anita Della Torre, Letizia Maria Vanotti. 

LA TRASMISSIONE DELLA FEDE. La fede passa di 
generazione in generazione e di cuore in cuore. I genitori 
e il padrino e la madrina donano ai bambini quello che 
a loro volta hanno ricevuto. Non è detto che la trasmissione della fede 
debba avvenire solo a parole. Il grande scrittore francese Paul 
Claudel (1868-1955) una volta ha detto: "Parla di Cristo solo quando ti 
viene chiesto; ma vivi in modo tale che ti si chieda di Cristo!"

La "corona"  
(Da Rosarium virginis Mariae di papa Giovanni Paolo II n.36) 

Strumento tradizionale per la recita del Rosario è la 
corona. Nella pratica più superficiale, essa finisce 
per essere spesso un semplice strumento di 
conteggio per registrare il succedersi delle Ave 
Maria. Ma essa si presta anche ad esprimere un 
simbolismo, che può dare ulteriore spessore alla contemplazione. A 
tal proposito, la prima cosa da notare è come la corona converga 
verso il Crocifisso, che apre così e chiude il cammino stesso 
dell'orazione. In Cristo è centrata la vita e la preghiera dei credenti. 
Tutto parte da Lui, tutto tende a Lui, tutto, mediante Lui, nello Spirito 
Santo, giunge al Padre. In quanto strumento di conteggio, che 
scandisce l'avanzare della preghiera, la corona evoca l'incessante 
cammino della contemplazione e della perfezione cristiana. Il beato 
Bartolo Longo la vedeva anche come una 'catena' che ci lega a 
Dio. Catena, sì, ma catena dolce; tale sempre si rivela il rapporto 
con un Dio che è Padre. Catena 'filiale', che ci pone in sintonia con 
Maria, la « serva del Signore » (Lc 1, 38), e, in definitiva, con Cristo 
stesso, che, pur essendo Dio, si fece « servo » per amore nostro (Fil 2, 
7). Bello è anche estendere il significato simbolico della corona al 
nostro rapporto reciproco, ricordando con essa il vincolo di 
comunione e di fraternità che tutti ci lega in Cristo.

Mese Missionario Straordinario (dall'omelia di papa 
Francesco) 
Questo Mese missionario straordinario vuole essere una 
scossa per provocarci a diventare attivi nel bene. Non 
notai della fede e guardiani della grazia, ma missionari. 
Si diventa missionari vivendo da testimoni: testimoniando 
con la vita di conoscere Gesù. È la vita che parla. 
Testimone è la parola-chiave, una parola che ha la stessa 
radice di senso di martire. E i martiri sono i primi testimoni della fede: 
non a parole, ma con la vita. Sanno che la fede non è propaganda o 
proselitismo, è rispettoso dono di vita. Vivono diffondendo pace e 
gioia, amando tutti, anche i nemici per amore di Gesù. Così noi, che 
abbiamo scoperto di essere figli del Padre celeste, come possiamo 
tacere la gioia di essere amati, la certezza di essere sempre preziosi 
agli occhi di Dio? È l’annuncio che tanta gente attende. Ed è 
responsabilità nostra. Chiediamoci in questo mese: come va la mia 
testimonianza? 

PREGHIERA PER IL MESE MISSIONARIO STRAORDINARIO 
Padre nostro, il Tuo Figlio Unigenito Gesù Cristo risorto 
dai morti affidò ai Suoi discepoli il mandato di «andare 
e fare discepoli tutti i popoli»; Tu ci ricordi che 
attraverso il nostro battesimo siamo resi partecipi della 
missione della Chiesa.  

Per i doni del Tuo Santo Spirito, concedi a noi la grazia di essere 
testimoni del Vangelo, coraggiosi e zelanti, affinché la missione 
affidata alla Chiesa, ancora lontana dall’essere realizzata, possa 
trovare nuove ed efficaci espressioni che portino vita e luce al 
mondo. Aiutaci a far sì che tutti i popoli possano incontrarsi con 
l’amore salvifico e la misericordia di Gesù Cristo, Lui che è Dio, e vive e 
regna con Te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  
Amen. 

INCONTRO CHIERICHETTI  
Invito ai bambini e ragazzi, maschi e femmine, di tutte le 
età a partecipare all'incontro di Domenica 13 ottobre 
ore 15.00-16.30 in oratorio a Berbenno. Programma: 
gioco accoglienza, momento di formazione, merenda, 
preghiera.

LA CARITÁ NON HA ORE... 
11.00 in oratorio incontro 
v o l o n t a r i C a r i t a s 
parrocchiale in oratorio. 
L'invito è rivolto a chi è disponibile 
a confrontarsi su come vivere la 
solidarietà parrocchiale. Chi lo 
desidera ma non potesse venire a 
q u e s t o a p p u n t a m e n t o d i a 
comunque la propria disponibilità 
a don Feliciano grazie. 

FESTA DI SAN MARTINO 
Lunedì 20.30 oratorio di 
Postalesio 
Riunione per chi 
d e s i d e r a 
organizzare la 
giornata che si 
volgerà nel la 
Domenica 10 
novembre.


